
DOMANDE GIÀ ACCOLTE

Dal 1° marzo 2025 l’ AUU è erogato in automatico dall'INPS ai nuclei che hanno presentato domanda, accolta e in
corso di validità, nel periodo gennaio 2024-febbraio 2025.
É obbligatorio:

richiedere la DSU e rinnovare l’attestazione ISEE per poter beneficiare dell’importo effettivamente spettante
(diversamente verrà erogato l'importo minimo); presentando l'ISEE entro il 30 giugno 2025, gli importi già
eventualmente erogati tra marzo e giugno 2025 saranno adeguati con gli eventuali arretrati dovuti;
comunicare eventuali variazioni (nascita di figli, variazione/inserimento della condizione di disabilità,
separazione, variazioni IBAN, maggiore età dei figli) per integrare la domanda già trasmessa.

L’Assegno Unico e Universale per i figli fino ai 21 anni (per i maggiorenni, in presenza di determinate
condizioni), e senza limiti di età in caso di disabilità, è riconosciuto a prescindere dalla condizione lavorativa
dei genitori.
Dal 1° marzo 2025 chi è già beneficiario di AUU non deve presentare nuova domanda, necessaria invece
in tutti gli altri casi (nuovi beneficiari, domande non più attive, ovvero decadute, respinte, revocate,
rinunciate), ma è tenuto a comunicare eventuali variazioni. 
Anche per il 2025 è previsto l'adeguamento degli importi e delle soglie ISEE all'indice ISTAT e vengono
confermate le maggiorazioni già introdotte. 
Per ricevere l'importo effettivamente spettante e per tutte le mensilità a cui si ha diritto è comunque
sempre necessario richiedere l'ISEE entro il 30/06/2025.

Deve presentare domanda di AUU, corredata da un ISEE in corso di validità per ricevere l'importo corretto
(diversamente verrà erogato l'importo minimo):

chi non ha mai richiesto l’Assegno Unico
chi ha presentato domanda prima del 28/02/2025, ma la stessa risulta non più attiva, ovvero "Respinta",
"Revocata", "Rinunciata" o "Decaduta".

Presentando domanda entro il 30 giugno 2025 l’AUU sarà riconosciuto dal mese di marzo, altrimenti dal mese
successivo alla domanda.

NUOVE DOMANDE

L’Assegno Unico e Universale (AUU) è una misura di sostegno economico per le famiglie, che spetta per ciascun figlio,
dal 7° mese di gravidanza fino al compimento dei 21 anni di età (in presenza di determinati requisiti) e senza limiti di
età in caso di disabilità.
L’importo varia in base alla condizione economica del nucleo familiare, determinata sulla base di ISEE valido, tenuto
conto dell’età e del numero dei figli nonché di eventuali situazioni di disabilità dei figli. In assenza di ISEE o con ISEE
superiore alla soglia prevista viene riconosciuto solo l'importo minimo. Quando la domanda risulta accettata e in corso
di validità, l'importo spettante viene accreditato ogni mese dall’INPS sul conto corrente del richiedente e non in busta
paga.
Dal 2022 l’AUU ha sostituito tutti i precedenti benefici (ANF, Detrazioni fiscali figli fino a 21 anni, Bonus nascita e
bebè), ma è compatibile con il Bonus Nido e con l’Assegno di Maternità dei Comuni.

INFORMAZIONI GENERALI

SE HAI BISOGNO DI SUPPORTO, RIVOLGITI AL DELEGATO UILM DELLA TUA AZIENDA O AL CAF UILM  
DOVE RICEVERAI ASSISTENZA PER LA PRESENTAZIONE DELL’ISEE E LA GESTIONE DELLA TUA PRATICA -

CLAUDIA PETRICONI  - 347 823 1581 - CAFUIL.POMEZIA@GMAIL.COM
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